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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  11 ottobre 2018 .

      Revoca dell’agevolazione concessa con decreto n. 1902/
Ric. del 5 settembre 2005, relativo al progetto DM12283, 
presentato dalla società Geosounding S.r.l.      (Decreto n. 2674/
Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, e conver-
tito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 98, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 161 del 14 luglio 2014 e la conseguente decadenza de-
gli incarichi di livello dirigenziale generale; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca» pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 2015; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 re-
cante «Riordino della disciplina e snellimento delle pro-
cedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnolo-
gica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale MEF 10 ottobre 2003, 
n. 90402, d’intesa con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, recante: «Criteri e modalità di con-

cessione delle agevolazioni previste dagli interventi a 
valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR)», 
registrato dalla Corte dei conti il 30 ottobre 2003 e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 274 del 25 novembre 
2003; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del 
decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593 alla Di-
sciplina comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, svi-
luppo ed innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 
323/01», registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 22 maggio 
2008; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013, n. 115, 
art. 11 recante «Disposizioni transitorie e finali» con par-
ticolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Visto l’art. 14, del decreto ministeriale dell’8 agosto 
2000, n. 593 che disciplina la concessione di agevolazioni 
per assunzioni di qualificato personale di ricerca, per spe-
cifiche commesse esterne di ricerca e per contratti di ri-
cerca, per borse di studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Vista la domanda di cui all’art. 14 del citato decreto 
ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, lettera   c)  , presen-
tata dalla società Geosounding S.r.l. il 5 maggio 2004, 
DM12283, relativa al bando dell’anno 2004 per il proget-
to di ricerca dal titolo «Studi, analisi, ricerche, progetta-
zioni e sviluppo precompetitivo, volti al potenziamento 
dei servizi di ricerca industriale e di ingegneria integrata 
a favore delle P.M.I., anche in termini di strumentazioni, 
attrezzature e software, per conseguire un notevole mi-
glioramento dei suddetti servizi forniti all’utenza nell’ot-
tica dell’integrazione dei sistemi aziendali» per un costo 
complessivo di euro 413.165,50; 

 Vista la nota MIUR del 30 maggio 2005, prot. n. 6884 
con cui si comunica che con decreto n. 1068/Ric. del 
18 maggio 2005 è stata riconosciuta l’ammissibilità alla 
valutazione della domanda per un’agevolazione comples-
siva di euro 206.582,75 nella forma del credito d’imposta 
ed è stato richiesto il contratto di ricerca; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1902/Ric. del 5 settem-
bre 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , con il qua-
le,    inter alia   , la società Geosounding S.r.l. è stata ricom-
presa tra i soggetti ammissibili all’agevolazione ai sensi 
dell’art. 14 del decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 
2000, per un importo pari ad euro 206.582,75 nella forma 
del credito d’imposta a seguito della stipula del contratto 
di ricerca con il laboratorio IRIDE S.r.l., laboratorio di 
ricerca inserito nell’albo ministeriale; 

 Tenuto conto che in progresso di tempo si sono inten-
sificate, da parte delle competenti Autorità, le segnalazio-
ni al Ministero circa l’esistenza di procedimenti penali 
relativi a vicende che vedono soggetti privati coinvolti 
nell’utilizzazione delle agevolazioni    ex    art. 14. Fra i reati 
contestati sono stati registrati, in particolare, la fattispecie 
della truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 
pubbliche (640  -bis   del codice penale), delitto particolar-
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mente lesivo anche dell’immagine della pubblica ammi-
nistrazione. In relazione ai casi segnalati, la direzione 
generale ha tempestivamente adottato i necessari provve-
dimenti volti alla sospensione e/o revoca delle agevola-
zioni concesse, con la conseguente richiesta di restituzio-
ne delle agevolazioni concesse stesse; 

 Visto che lo scrivente ufficio ha sospeso la valutazione, 
da parte del gruppo di lavoro art. 14, delle domande di 
agevolazione trasmesse da società che avevano stipula-
to contratti di ricerca con il laboratorio S.P.R.I.S.S. LAB 
S.r.l. e di quelle connesse al laboratorio a vario titolo e an-
che di quelle trasmesse dal predetto laboratorio in qualità 
di soggetto proponente; 

 Considerato che non si sono ricevuti riscontri in tempi 
brevi dalle procure interpellate, per tale motivo, dal 2016, 
lo scrivente ufficio ha ritenuto di riattivare la valutazione 
delle domande precedentemente sospese; 

 Vista la nota del 5 maggio 2017, prot. n. 8342 con cui 
lo scrivente ufficio ha chiesto alla società di voler tra-
smettere documentazione tecnico-scientifica e ammini-
strativo-contabile conclusiva entro e non oltre dieci giorni 
dal ricevimento della stessa, pena la revoca dell’agevola-
zione concessa; 

 Vista la nota pervenuta al MIUR in data 22 maggio 2017, 
prot. n. 9372 con cui la società ha trasmesso documenta-
zione tecnico-scientifica e amministrativo-contabile; 

 Considerato che l’ufficio ha provveduto ad effettuare 
un’ulteriore istruttoria relativa alla suindicata domanda di 
agevolazione ed ha assegnato al gruppo di lavoro art. 14, 
per una valutazione tecnico-scientifica, la documentazio-
ne trasmessa dalla società con nota prot. n. 9372; 

 Vista la nota del 12 marzo 2018, prot. n. 4049 con cui 
lo scrivente ufficio ha informato la società che il gruppo 
di lavoro art. 14, nella valutazione    ex     post    effettuata nella 
riunione del 6 febbraio 2018, ha espresso parere negati-
vo, comunicando che la società avrebbe potuto presentare 
specifiche osservazioni eventualmente corredate di docu-
menti, entro e non oltre dieci giorni dal ricevimento della 
stessa; 

 Vista la nota del 10 aprile 2018, prot. n. 6601 con cui 
la società Geosounding S.r.l. ha provveduto a trasmettere 
al Ministero richiesta di riesame del parere espresso dal 
gruppo di lavoro art. 14 nella riunione in data 6 febbraio 
2018; 

 Vista la nota del 13 luglio 2018, prot. n. 11850 con cui 
lo scrivente ufficio ha informato la società che il gruppo 
di lavoro art. 14, nella valutazione    ex post    effettuata nella 
riunione del 5 giugno 2018, non ha accolto le controde-
duzioni confermando il parere negativo espresso nella ri-
unione precedente. Nella stessa nota, lo scrivente ufficio 
ha comunicato che avrebbe proceduto all’adozione del 
conseguente decreto di revoca dell’agevolazione conces-
sa con decreto direttoriale n. 1902/Ric. del 5 settembre 
2005 e che tanto si comunicava ai sensi dell’art. 7 della 
legge n. 241/1990; 

 Ritenuta per l’effetto la necessità di procedere alla re-
voca dell’agevolazione concessa con decreto direttoriale 
n. 1902/Ric. del 5 settembre 2005, con il quale, tra l’altro, 
è stato ammesso alle agevolazioni il progetto di ricerca 
con DM12283 presentato da Geosounding S.r.l.; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 L’agevolazione concessa con decreto direttoriale del 
5 settembre 2005, n. 1902/Ric. in favore della società Ge-
osounding S.r.l., a valle della domanda di agevolazione 
con codice identificativo DM12283, è revocata per un 
importo complessivo pari ad euro 206.582,75, equiva-
lente all’agevolazione concessa nella forma del credito 
d’imposta. 

 Il recupero del credito d’imposta sarà effettuato even-
tualmente a cura del competente ufficio della scrivente 
direzione generale ai sensi dell’art. 1, comma 6, della leg-
ge 22 maggio 2010, n. 73 e come d’intesa con l’Agenzia 
delle entrate. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo e, all’esito positivo, pubblicato ai sensi di legge. 

 Roma, 11 ottobre 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2018, reg. n. 1-3445

  19A00006

    DECRETO  5 novembre 2018 .

      Revoca dell’agevolazione concessa con decreto n. 2240/
Ric. del 30 ottobre 2006, relativo al progetto DM21526, 
presentato dalla società S.p.r.i.s.s. Lab S.r.l. già Synthexis 
S.r.l.      (Decreto n. 2997/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, e conver-
tito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 98, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 161 del 14 luglio 2014 e la conseguente decadenza de-
gli incarichi di livello dirigenziale generale; 
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 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca» pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 2015; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 re-
cante «Riordino della disciplina e snellimento delle pro-
cedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnolo-
gica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale MEF 10 ottobre 2003, 
n. 90402, d’intesa con il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, recante: «Criteri e modalità di con-
cessione delle agevolazioni previste dagli interventi a 
valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (FAR)», 
registrato dalla Corte dei conti il 30 ottobre 2003 e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 274 del 25 novembre 
2003; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del de-
creto ministeriale dell’8 agosto 2000 n. 593 alla Discipli-
na comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 323/01», 
registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 e pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 22 maggio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013, n. 115, 
art. 11, recante «Disposizioni transitorie e finali» con par-
ticolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Visto l’art. 14, del decreto ministeriale dell’8 agosto 
2000, n. 593 che disciplina la concessione di agevolazioni 
per assunzioni di qualificato personale di ricerca, per spe-
cifiche commesse esterne di ricerca e per contratti di ri-
cerca, per borse di studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Vista la domanda di cui all’art. 14 del citato decreto mi-
nisteriale n. 593 dell’8 agosto 2000, lettera   c)  , presentata 
dalla società Synthexis S.r.l. il 5 maggio 2005, DM21526, 

relativa al bando dell’anno 2005 per il progetto di ricer-
ca dal titolo «Studi, analisi, ricerche, progettazioni e svi-
luppo sperimentale, volti al potenziamento dei servizi di 
ricerca industriale e di ingegneria integrata a favore delle 
p.m.i., anche in termini di strumentazioni, attrezzature e 
software, per conseguire un notevole miglioramento dei 
suddetti servizi forniti all’utenza nell’ottica dell’integra-
zione dei sistemi aziendali» per un costo complessivo di 
euro 413.165,50 nella forma del credito d’imposta; 

 Vista la nota MIUR del 6 dicembre 2005, prot. n. 12922 
con cui si comunica che con decreto n. 2993/Ric. del 
30 novembre 2005 è stata riconosciuta l’ammissibili-
tà alla valutazione della domanda per un’agevolazione 
complessiva di euro 206.582,75 nella forma del credito 
d’imposta e sono stati richiesti il contratto di ricerca e 
la documentazione prevista dalla circolare ministeriale 
n. 2474/Ric. del 17 ottobre 2005; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2240/Ric. del 30 ottobre 
2006, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , con il quale,    in-
ter alia   , la società Synthexis S.r.l. è stata ricompresa tra i 
soggetti ammissibili all’agevolazione ai sensi dell’art. 14 
del decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, per un 
importo pari ad euro 206.582,75 nella forma del credito 
d’imposta a seguito della stipula del contratto di ricer-
ca con il laboratorio Iride, laboratorio di ricerca inserito 
nell’albo ministeriale; 

 Vista la già citata nota MIUR del 6 dicembre 2005, 
prot. n. 12922 con la quale è stata riconosciuta l’ammis-
sibilità alla valutazione della domanda ed è stata richiesta 
la documentazione tecnico-scientifica e amministrativo-
contabile prevista dalla circolare ministeriale n. 2474/
Ric. del 17 ottobre 2005; 

 Preso atto dell’alienazione di ramo d’azienda della so-
cietà Synthexis S.r.l. a favore della società S.P.R.I.S.S. 
LAB S.r.l. relativa al contratto di ricerca stipulato tra la 
società proponente e il laboratorio Iride S.r.l.; 

 Vista la nota del 18 dicembre 2009, prot. n. 7527 con 
cui lo scrivente ufficio ha chiesto alla società di voler tra-
smettere documentazione tecnico-scientifica e ammini-
strativo-contabile conclusiva entro e non oltre la data del 
30 giugno 2010, pena la revoca totale del finanziamento 
ricevuto; 

 Viste le note pervenute al MIUR in data 20 luglio 2010, 
prot. n. 5708 e 14 settembre 2010, prot. n. 7894 con cui 
la società beneficiaria ha trasmesso documentazione tec-
nico-scientifica e amministrativo-contabile conclusiva 
sulle attività di ricerca svolte; 

 Tenuto conto che in progresso di tempo si sono inten-
sificate, da parte delle competenti Autorità, le segnalazio-
ni al Ministero circa l’esistenza di procedimenti penali 
relativi a vicende che vedono soggetti privati coinvolti 
nell’utilizzazione delle agevolazioni ex art. 14. Fra i reati 
contestati sono stati registrati, in particolare, la fattispecie 
della truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 
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pubbliche (640  -bis   del codice penale), delitto particolar-
mente lesivo anche dell’immagine della pubblica ammi-
nistrazione. In relazione ai casi segnalati, la Direzione 
generale ha tempestivamente adottato i necessari provve-
dimenti volti alla sospensione e/o revoca delle agevola-
zioni concesse, con la conseguente richiesta di restituzio-
ne delle agevolazioni concesse stesse; 

 Visto che lo scrivente ufficio ha sospeso la valutazione, 
da parte del Gruppo di lavoro Art. 14, delle domande di 
agevolazione trasmesse da società che avevano stipula-
to contratti di ricerca con il laboratorio S.P.R.I.S.S. LAB 
S.r.l., di quelle connesse al laboratorio a vario titolo e an-
che di quelle trasmesse dal predetto laboratorio in qualità 
di soggetto proponente; 

 Considerato che non si sono ricevuti riscontri in tempi 
brevi dalle procure interpellate, per tale motivo, dal 2016, 
lo scrivente ufficio ha ritenuto di riattivare la valutazione 
delle domande precedentemente sospese; 

 Vista la nota del 13 luglio 2018, prot. n. 11853 con cui 
lo scrivente ufficio ha informato la società che il Gruppo 
di lavoro Art. 14, nella valutazione    ex post    effettuata nella 
riunione del 5 giugno 2018, ha espresso parere negativo, 
comunicata alla società ai sensi degli articoli 7 e 10  -bis   
della legge n. 241/1990; 

 Considerato che la società Synthexis S.r.l. poi 
S.P.R.I.S.S. LAB S.r.l. non ha provveduto a trasmettere al 
Ministero documentazione concernente richiesta di riesa-
me del provvedimento; 

 Tenuto conto della nota del 7 settembre 2018, prot. 
n. 14105 comunicata ai sensi degli articoli 7 e 10  -bis   della 
legge n. 241/1990; 

 Ritenuta per l’effetto la necessità di procedere alla 
revoca dell’impegno assunto con decreto direttoriale 
n. 2240/Ric. del 30 ottobre 2006, con il quale, tra l’altro, è 
stato ammesso alle agevolazioni il progetto di ricerca con 
DM21526 presentato da Synthexis S.r.l. poi S.P.R.I.S.S. 
LAB S.r.l.; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 L’agevolazione concessa con decreto direttoria-
le 2240/Ric. del 30 ottobre 2006 in favore della società 
S.P.R.I.S.S. LAB S.r.l. per la domanda con codice identi-
ficativo DM21526, è revocata per un importo complessi-
vo pari ad euro 206.582,75, equivalente all’agevolazione 
concessa nella forma del credito d’imposta. 

 Il recupero del credito d’imposta sarà effettuato even-
tualmente a cura del competente ufficio della scrivente 
Direzione generale ai sensi dell’art. 1, comma 6, della 
legge 22 maggio 2010, n. 73 e come d’intesa con l’Agen-
zia delle entrate. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo e, all’esito positivo, pubblicato ai sensi di legge. 

 Roma, 5 novembre 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2018, reg. n. 1-3443

  19A00007

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  31 dicembre 2018 .

      Ulteriore posticipo dell’entrata in vigore del decreto 
14 novembre 2016, recante: «Modifiche all’allegato I del de-
creto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, recante: “Attuazione 
della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque de-
stinate al consumo umano”».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la direttiva 98/83/CE del Consiglio del 3 novem-
bre 1998, e successive modifiche e integrazioni, concer-
nente la qualità delle acque destinate al consumo umano; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Attuazione 
della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque 
destinate al consumo umano» e in particolare gli articoli 
4, comma 2, lettera   a)   e 11, commi 1, lettera   b)  , e 2; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale», che prevede per 
«le acque superficiali destinate alla produzione di acqua 
potabile» il valore limite di 50 μg/l per il cromo e per le 
«acque sotterranee» una concentrazione soglia di conta-
minazione di 50 μg/l per il cromo totale e di 5 μg/l per il 
cromo (VI), valore al di sopra del quale occorre la carat-
terizzazione del sito e l’analisi del rischio; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità del 
14 luglio 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, 14 novembre 2016, recante «Modifiche all’al-
legato I del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, re-
cante “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla 
qualità delle acque destinate al consumo umano”», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 12 del 16 gennaio 2017, 
entrato in vigore il 15 luglio 2017, con cui viene fissato il 
valore di parametro per il cromo esavalente pari a 10 μg/l; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, 6 luglio 2017, con cui è stata prorogata al 31 di-
cembre 2018 la data di entrata in vigore del citato decreto 
del 14 novembre 2016; 

 Visto il parere dell’Istituto superiore di sanità, reso con 
nota prot. n. 37039 del 6 dicembre 2018, nelle cui con-
clusioni rappresenta che «con particolare riferimento alle 
più recenti valutazioni in merito all’analisi di rischio per 
il cromo disponibili in sede di Organizzazione mondiale 
della sanità (OMS) e di Commissione europea elaborate 
nel processo di revisione della direttiva sulla qualità delle 
acque destinate al consumo umano, non si considerano 
ravvisabili rischi sanitari correlati al differimento dei ter-
mini di entrata in vigore del nuovo limite del Cr (VI) (…) 
in attesa della rivalutazione estensiva del valore guida di 
cromo nelle linee guida per la qualità delle acque potabili, 
in fase di elaborazione da parte dell’OMS, e la finalizza-
zione del processo di revisione dei valori di parametro 
nell’ambito delle rifusione della direttiva europea sulla 
qualità delle acque destinate al consumo umano»; 

 Ritenuto di istituire un tavolo tecnico formato da rap-
presentanti designati dal Ministro della salute e dal Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
con il compito di aggiornare l’analisi di rischio e di defi-
nire l’origine geogenica o antropica del cromo esavalente 
sul territorio nazionale; 

 Vista la proposta della Direzione generale della preven-
zione sanitaria del Ministero della salute, prot. n. 36696 
del 17 dicembre 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La data di entrata in vigore del decreto del Ministro 

della salute, di concerto con il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, 14 novembre 2016, 
recante «Modifiche all’allegato I del decreto legislativo 
2 febbraio 2001, n. 31, recante: “Attuazione della diret-
tiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate 
al consumo umano”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 12 del 16 gennaio 2017, è posticipata al 31 dicembre 
2019. 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 31 dicembre 2018 

  Il Ministro della salute
     GRILLO   

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    COSTA    

  19A00036

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  15 novembre 2018 .

      Ripartizione alle regioni delle risorse del Fondo per l’as-
sistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare, per l’anno 2018.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 E 

 IL MINISTRO PER LA FAMIGLIA
E LE DISABILITÀ 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate», e in particolare, l’art. 3, 
comma 3, che definisce la connotazione di gravità della 
condizione di disabilità, e l’art. 4, che ne definisce le mo-
dalità di accertamento; 

 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante «Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili»; 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 recante «Legge 
quadro per la realizzazione del sistema integrato di inter-
venti e servizi sociali», e in particolare, l’art. 14 concer-
nente i progetti individuali per le persone disabili; 

 Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, fatta a New York il 13 di-
cembre 2006 e ratificata dall’Italia ai sensi della legge 
3 marzo 2009, n. 18, e in particolare, l’art. 3, che defi-
nisce i principi generali, e l’art. 19, concernente la vita 
indipendente e l’inclusione nella società; 

  Vista la legge 22 giugno 2016, n. 112, recante «Dispo-
sizioni in materia di assistenza in favore delle persone 
con disabilità grave prive del sostegno familiare», e in 
particolare:  

 l’art. 3, che, al comma 1, istituisce il Fondo per l’as-
sistenza alle persone con disabilità grave prive del soste-
gno familiare, la cui dotazione è determinata in 90 milioni 
di euro per l’anno 2016, in 38,3 milioni di euro per l’anno 
2017 e in 56,1 milioni di euro annui a decorrere dal 2018, 
e al comma 2 - come modificato dall’art. 3, comma 4, 
lettera   d)  , n. 2, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 
- stabilisce che l’accesso alle misure di assistenza, cura 
e protezione a carico del Fondo è subordinato alla sus-
sistenza di requisiti da individuare con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro 
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delegato per la famiglia e le disabilità, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281. Con le medesime modalità il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali e il Ministro delegato per la fami-
glia e le disabilità provvedono annualmente alla riparti-
zione delle risorse del Fondo; 

 l’art. 4, che stabilisce le finalità del Fondo; 
 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante «Leg-

ge di contabilità e finanza pubblica», e, in particolare, 
l’art. 14; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, abroga 
l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, relativo 
alla partecipazione delle Province autonome di Trento e 
Bolzano alla ripartizione di fondi speciali istituiti per ga-
rantire livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su 
tutto il territorio nazionale; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro della salute ed il 
Ministro dell’economia e delle finanze, del 23 novembre 
2016, adottato ai sensi del predetto art. 3, comma 2, della 
legge n. 112 del 2016; 

 Ritenuto necessario, sulla base di quanto previsto dal 
surrichiamato art. 3, comma 2, ultimo periodo, della leg-
ge n. 112 del 2016, provvedere alla ripartizione del Fon-
do per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive 
del sostegno familiare per l’annualità 2018, mantenendo 
ferme le altre previsioni del surrichiamato decreto mini-
steriale del 23 novembre 2016; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 28 dicembre 2017, concernente la «Ripartizio-
ne in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e per il triennio 2018-2020» ed, in particolare, la ta-
bella 4 che ha assegnato al capitolo di spesa 3553 «Fondo 
per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare», una disponibilità per l’anno 2018, 
pari a 51.100.000,00 di euro;  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 novembre 2017, di concerto con Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, 
il Ministro dell’economia e delle finanze, di riparto del 
Fondo per le non autosufficienze per l’anno 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   9 febbraio 2018, n. 33, e in 
particolare, l’art. 4, comma 2, che disciplina, tra l’altro, le 
modalità di messa a disposizione delle informazioni re-
lative agli interventi a valere sulle risorse del Fondo per 
l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del so-
stegno familiare; 

 Visto l’Accordo in sede di Conferenza unificata del 
19 aprile 2018 (Rep. atti n. 48/CU) per l’avvio della spe-
rimentazione in materia di banca dati delle valutazioni e 
progettazioni personalizzate, ed, in particolare, l’art. 2, 
comma 1, che attiva su tutto il territorio nazionale i flussi 
informativi con riferimento, tra l’altro, ai beneficiari delle 
misure connesse al Fondo per l’assistenza alle persone 
con disabilità grave prive del sostegno familiare; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata di cui al 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 espressa nella 
seduta del 6 settembre 2018; 

  Decretano:    

  Art. 1.
      Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave 

prive del sostegno familiare per l’annualità 2018    

     1. Le risorse assegnate al Fondo per l’anno 2018, pari 
ad € 51.100.000,00, sono attribuite alle regioni, per gli in-
terventi e i servizi di cui all’art. 3 del decreto ministeriale 
23 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
23 febbraio 2017, n. 45. A ciascuna regione è attribuita 
una quota di risorse come da Tabella 1, che costituisce 
parte integrante del presente decreto, calcolata sulla base 
della quota di popolazione regionale nella fascia d’età 18-
64 anni, secondo i più recenti dati Istat sulla popolazione 
residente. 

 2. Resta ferma la disciplina recata dal decreto ministe-
riale 23 novembre 2016, fatto salvo quanto previsto al 
comma 1. Restano altresì ferme le modalità di messa a di-
sposizione delle informazioni relative ai beneficiari degli 
interventi a valere sulle risorse del Fondo, di cui all’art. 4, 
comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 novembre 2017 e all’art. 2, comma 1, dell’Ac-
cordo in sede di Conferenza unificata del 19 aprile 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, previo visto e registrazio-
ne della Corte dei conti. 

 Roma, 15 novembre 2018 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    DI MAIO  

  Il Ministro per la famiglia
e le disabilità

    FONTANA  

  Il Ministro della salute
    GRILLO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TRIA    
  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2018

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 3542 
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 ALLEGATO    

  

Tabella 1 
Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare 

Risorse destinate alle regioni anno 2018 

 

Regioni
Quota di popolazione
nella classe d'età 18 64

anni
Risorse (€)

Abruzzo 2,2% 1.124.200,00
Basilicata 1,0% 511.000,00
Calabria 3,4% 1.737.400,00
Campania 10,1% 5.161.100,00
Emilia Romagna 7,3% 3.730.300,00
Friuli Venezia Giulia 2,0% 1.022.000,00
Lazio 10,1% 5.161.100,00
Liguria 2,5% 1.277.500,00
Lombardia 16,8% 8.584.800,00
Marche 2,5% 1.277.500,00
Molise 0,5% 255.500,00
Piemonte 7,2% 3.679.200,00
Puglia 6,9% 3.525.900,00
Sardegna 2,9% 1.481.900,00
Sicilia 8,6% 4.394.600,00
Toscana 6,1% 3.117.100,00
Umbria 1,5% 766.500,00
Valle d'Aosta 0,2% 102.200,00
Veneto 8,2% 4.190.200,00
Totale 100,0% 51.100.000,00

  18A08473
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario per la 
tutela dei vini Arcole DOC a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi di cui all’articolo 41, comma 1 
e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, per la DOC «Ar-
cole».    

      IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV     
     DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografiche e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografiche 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 21876 del 27 marzo 2018, in particolare 

l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 9 agosto 2018, n. 97 ed in particolare l’articolo 1, 
comma 4 il quale prevede che la denominazione «Mini-
stero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo» sostituisca ad ogni effetto ed ovunque presente 
la denominazione «Ministero delle politiche agricole ali-
mentarie e forestali»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 22 marzo 2012, n. 6755, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 95 del 23 aprile 2012, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio vo-
lontario per la tutela dei vini Arcole DOC il riconosci-
mento e l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, pro-
mozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi relativi alla denominazione 
«Arcole»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 settembre 2015, n. 59820, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 232 del 6 ottobre 2015, con il 
quale è stato confermato per un ulteriore triennio l’incari-
co al Consorzio volontario per la tutela dei vini «Arcole» 
DOC a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valo-
rizzazione, informazione del consumatore e cura genera-
le degli interessi di cui all’art. 17, comma 1, del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per la DOC «Arcole»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 
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 Considerato che il Consorzio volontario per la tutela 
dei vini «Arcole» DOC ha dimostrato la rappresentatività 
di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 
2016 per la DOC «Arcole». Tale verifica è stata eseguita 
sulla base delle attestazioni rilasciate dall’organismo di 
controllo designato del controllo Siquria S.p.A., autoriz-
zato a svolgere l’attività di controllo sulla DOC «Arco-
le», con le note prot. n. 100/2018 del 21 novembre 2018 e 
prot. n. 104/2018 del 6 dicembre 2018; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio volontario 
per la tutela dei vini Arcole DOC, approvato da questa 
amministrazione, deve essere sottoposto alla verifica di 
cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimentale 
12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio volon-
tario per la tutela dei vini Arcole DOC, deve ottemperare 
alle disposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al 
decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio volontario per la 
tutela dei vini Arcole DOC può adeguare il proprio statu-
to entro il termine indicato all’art. 3, comma 3, del decre-
to dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Ritenuto tuttavia necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio volontario per la tutela dei vini 
Arcole DOC a svolgere le funzioni di promozione, valo-
rizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consuma-
tore e cura generale degli interessi relativi alla DOC «Ar-
cole», di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 
del 2016; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 22 marzo 2012, n. 6755, suc-
cessivamente confermato, al Consorzio volontario per 
la tutela dei vini Arcole DOC, con sede legale in Soave 
(VR), via A. Mattielli n. 11, a svolgere le funzioni di tu-
tela, promozione, valorizzazione, informazione del con-
sumatore e cura generale degli interessi di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016 per la denomi-
nazione «Arcole». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto ministeriale 22 marzo 
2012, n. 6755, può essere sospeso con provvedimento 
motivato ovvero revocato in caso di perdita dei requisi-
ti previsti dal decreto ministeriale 18 luglio 2018 e dalla 
legge n. 238 del 2016. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A08479

    DECRETO  20 dicembre 2018 .

      Rinnovo della validità delle comunicazioni relative alla 
pesca sportiva e ricreativa.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA 

 Visto il regolamento (CE) del Consiglio del 21 dicem-
bre 2006, n. 1967, relativo alla misure di gestione per lo 
sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel mar 
Mediterraneo e recante modifica del regolamento (CEE) 
n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94 e, 
in particolare, l’art. 17 in materia di pesca sportiva; 

 Visto il regolamento del Consiglio (CE) n. 1224/2009 
che istituisce un regime di controllo comunitario per ga-
rantire il rispetto delle norme della politica comune della 
pesca; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione europea 
dell’8 aprile 2011, n. 404, recante modalità di applicazio-
ne del predetto regolamento (CE) n. 1224/2009; 

 Visto il regolamento (UE) 2015/812 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015 che modi-
fica i regolamenti (CE) n. 850/98, (CE) n. 2187/2005, 
(CE) n. 1967/2006, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 254/2002, 
(CE) n. 2347/2002 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, 
e i regolamenti (UE) n. 1379/2013 e (UE) n. 1380/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda l’obbligo di sbarco e abroga il regolamento (CE) 
n. 1434/98 del Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, re-
cante «Misure per il riassetto delle normativa in materia 
di pesca e acquacoltura ai sensi dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
n. 41 del 18 febbraio 2017, recante «delega di attribuzioni 
del Ministro delle politiche agricole, alimentari e foresta-
li, per taluni atti di competenza dell’amministrazione, al 
Sottosegretario di Stato On.le Giuseppe Castiglione»; 

 Visto in particolare, l’art. 6, comma 4, del decreto le-
gislativo 9 gennaio 2012, n. 4 il quale dispone che con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali sono definite le modalità di esercizio della pesca 
per fini ricreativi, turistici o sportivi, al fine di assicura-
re che essa sia effettuata in maniera compatibile con gli 
obiettivi della politica comune della pesca; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2010 concer-
nente «Rilevazione della consistenza della pesca sportiva 
e ricreativa in mare», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 31 gennaio 2011, n. 24; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2014 con il 
quale è stata prorogata la validità delle comunicazioni ri-
guardanti la pesca sportiva sino al 31 dicembre 2015; 

 Visti i decreti ministeriali 31 gennaio 2014 e 22 dicem-
bre 2014, pubblicati rispettivamente nelle    Gazzette Uffi-
ciali    n. 35 del 12 febbraio 2015 e n. 1 del 2 gennaio 2015; 
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 Visto il decreto ministeriale 25 luglio 2017 con il qua-
le è stata prorogata al 31 dicembre 2017 la validità delle 
comunicazioni effettuate ai sensi del decreto ministeriale 
6 dicembre 2010; 

 Visto il decreto ministeriale 1° marzo 2018 con il qua-
le è stata prorogata al 30 giugno 2018 la validità delle 
comunicazioni effettuate ai sensi del decreto ministeriale 
6 dicembre 2010; 

 Visto il decreto direttoriale n. 14110 del 26 giugno 
2018 con il quale è stata prorogata al 31 dicembre 2018 la 
validità delle comunicazioni effettuate ai sensi del decre-
to ministeriale 6 dicembre 2010; 

 Ritenuto necessario, nelle more dell’adozione del de-
creto recante le modalità di esercizio della pesca per fini 
ricreativi, turistici o sportivi, disporre la proroga della va-
lidità delle comunicazioni di cui all’art. 1, comma 1, del 
decreto ministeriale 6 dicembre 2010, al fine di garantire 
la prosecuzione dell’attività di monitoraggio sull’eserci-
zio dell’attività di pesca sportiva e ricreativa; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. La validità delle comunicazioni effettuate ai sensi 
del decreto ministeriale 6 dicembre 2010 è prorogata al 
31 dicembre 2019. 

 2. Le comunicazioni di cui all’art. 1, comma 1, del de-
creto ministeriale 6 dicembre 2010 sono obbligatorie, al-
tresì, ai fini dell’esercizio dell’attività di pesca da terra e 
hanno validità sino al 31 dicembre 2019; 

 3. Restano ferme ed invariate tutte le altre diposizioni 
contenute nel decreto ministeriale 6 dicembre 2010. 

 Questo decreto è immediatamente efficace e viene pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2018 

 Il direttore generale: RIGILLO   

  18A08480

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  27 dicembre 2018 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in con-
seguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno 
interessato il territorio della Regione Toscana a partire dal 
mese di ottobre 2018.      (Ordinanza n. 564).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 ottobre 2018, recante la dichiarazione dello 
stato di mobilitazione del Servizio nazionale della prote-

zione civile a causa degli eccezionali eventi meteorologi-
ci che hanno interessato il territorio della Regione Veneto 
a partire dal giorno 28 ottobre 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 no-
vembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici che hanno interessato il ter-
ritorio delle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, 
Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano, colpito dagli eccezionali eventi mete-
orologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, n. 559 del 
29 novembre 2018 e n. 560 del 7 dicembre 2018; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, commi 3 e 4, della richia-
mata ordinanza n. 558/2018, ai sensi del quale le regioni, 
le province e i comuni sono autorizzati a trasferire sulle 
contabilità speciali appositamente aperte per la realizza-
zione degli interventi previsti nella medesima ordinanza, 
eventuali ulteriori risorse finanziarie finalizzate al supe-
ramento del contesto emergenziale in rassegna, e con suc-
cessiva ordinanza sono identificati la provenienza delle 
citate risorse aggiuntive ed il relativo ammontare; 

 Vista la nota del 17 dicembre 2018 con la quale il pre-
sidente della Regione Toscana - Commissario delegato 
ha richiesto l’adozione di apposita ordinanza al fine di 
consentire il trasferimento di euro 6.000.000,00 dal bi-
lancio regionale sulla contabilità speciale aperta ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, della citata ordinanza n. 558/2018 
ed al medesimo intestata; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale della To-
scana del 17 dicembre 2017, con cui sono state individua-
te le ulteriori risorse finanziarie necessarie per fronteggia-
re l’emergenza in questione; 

 Ravvisata la necessità di provvedere all’adozione 
di tutte le iniziative necessarie volte a garantire la rea-
lizzazione degli interventi previsti per il superamento 
dell’emergenza in rassegna; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Integrazione risorse finanziarie Regione Toscana    

     1. Per la realizzazione delle attività necessarie per 
fronteggiare lo stato di emergenza citato in premessa, la 
Regione Toscana provvede a versare la somma di euro 
6.000.000,00 nella contabilità speciale n. 6107, aperta ai 
sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558 del 15 no-
vembre 2018 ed intestata al presidente della Regione To-
scana - Commissario delegato, con oneri posti a carico 
del capitolo di bilancio regionale n. 42766 di cui alla deli-
bera della giunta regionale della Toscana del 17 dicembre 
2018. 

 2. Il Commissario delegato provvede alla conseguen-
te rimodulazione del Piano degli interventi urgenti di cui 
all’art. 1, comma 3, dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 558/2018, da sottoporre 
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all’approvazione del Dipartimento della protezione civi-
le, ed è tenuto a rendicontare ai sensi dell’art. 27, com-
ma 4, del decreto legislativo n. 1/2018.   

  Art. 2.
      Ulteriori disposizioni per garantire l’operatività

del personale del Dipartimento della protezione civile    

     1. In relazione alle particolari condizioni di prolunga-
to e gravoso impegno in ragione delle maggiori esigen-
ze connesse ai contesti emergenziali in atto sul territorio 
nazionale, il personale dirigenziale e non dirigenziale, in 
servizio anche in posizione di comando presso il Dipar-
timento della protezione civile che, al 31 dicembre 2018, 
non ha potuto fruire delle ferie maturate entro i perio-
di di cui al comma 11 dell’art. 22 ed ai commi 12 e 13 
dell’art. 42 dei rispettivi contratti collettivi nazionali di 
lavoro del comparto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri ovvero entro analoghi termini previsti dai ri-
spettivi ordinamenti, dovrà fruirne in periodi compatibili 
con le oggettive esigenze di servizio e comunque entro il 
31 dicembre 2019. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2018 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  19A00009

    ORDINANZA  27 dicembre 2018 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni 9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei Comuni di 
Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in Pro-
vincia di Livorno.      (Ordinanza n. 565).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 set-

tembre 2017, con la quale è stato dichiarato, fino al cen-
tottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimen-
to, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 10 settem-
bre 2017 nel territorio dei Comuni di Livorno, di Rosigna-
no Marittimo e di Collesalvetti, in Provincia di Livorno; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 16 mar-
zo 2018 e del 6 settembre 2018 con cui il predetto stato 
d’emergenza è stato prorogato fino al 10 marzo 2019; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 482 del 20 settembre 2017, n. 491 del 
29 novembre 2017, n. 494 del 28 dicembre 2017 e n. 552 
del 22 ottobre 2018, con cui sono stati disposti gli inter-
venti urgenti di protezione civile in conseguenza degli 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 
e 10 settembre 2017 nel territorio dei Comuni di Livorno, 
di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in Provincia 
di Livorno; 

 Visto in particolare l’art. 3, commi 3 e 4, della richia-
mata ordinanza n. 482/2017, ai sensi del quale la Re-
gione Toscana è autorizzata a trasferire sulla contabilità 
speciale appositamente aperta per la realizzazione degli 
interventi previsti nella medesima ordinanza, eventuali 
ulteriori risorse finanziarie finalizzate al superamento del 
contesto emergenziale in rassegna, e con successiva ordi-
nanza sono identificati la provenienza delle citate risorse 
aggiuntive ed il relativo ammontare; 

 Vista la legge della Regione Toscana 29 settembre 2017, 
n. 53, cosi come modificata ed integrata dagli articoli 14 e 
15 della legge regionale 5 dicembre 2018, n. 68, con cui è 
stata stanziata l’ulteriore somma di € 20.000.000,00 per il 
superamento del contesto emergenziale in rassegna; 

 Vista la nota del 26 novembre 2018 con cui il presiden-
te della Regione Toscana ha rappresentato la necessità di 
porre in essere ulteriori interventi urgenti volti al ripristi-
no della funzionalità idraulica dei corsi d’acqua ricadenti 
nei territori colpiti dall’evento del 9 e 10 settembre 2017, 
nonché alla riduzione del rischio idraulico; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Integrazione risorse finanziarie    

     1. Per la realizzazione delle attività necessarie per fron-
teggiare lo stato di emergenza citato in premessa, la Re-
gione Toscana provvede al versamento delle risorse rese 
disponibili e ammontanti ad euro 20.000.000,00, allocate 
sul capitolo di bilancio regionale n. 42711 per l’esercizio 
finanziario 2018 nella contabilità speciale n. 6064 aperta 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 482 del 20 settem-
bre 2017. 

 2. Il commissario delegato provvede alla conseguen-
te rimodulazione del Piano degli interventi urgenti di cui 
all’art. 1, comma, 3, dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 482 del 20 settembre 
2017, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento 
della protezione civile ed è tenuto a rendicontare ai sensi 
dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1/2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2018 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  19A00008  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di novembre 2018, che si pubblicano ai sen-
si dell’articolo 81, della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’art. 54 
della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2017 e 2018 e le loro variazioni 
rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti risultano:  

 Anni
e mesi  Indici 

 Variazioni percentuali rispetto
al corrispondente periodo  

 dell’anno
precedente  

 di due anni
precedenti  

 (Base 2015=100)    
 2016  Novembre  100,8  0,8  0,9  

 Dicembre  101,1  0,8  1,2 
 2017  Media  101,0 
 2018   Gennaio    101,5   0,9  1,8 

 Febbraio   101,5  0,5  2,0 
 Marzo   101,7  0,7  2,1 
 Aprile  101,7  0,4  2,1 
 Maggio  102,0  0,9  2,3 
 Giugno  102,2  1,2  2,3 
 Luglio  102,5  1,5  2,5 
 Agosto  102,9  1,5  2,7 
 Settembre  102,4  1,3  2,4 
 Ottobre  102,4  1,5  2,4 
 Novembre  102,2  1,4  2,2 

     

  18A08470

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

      Comunicato relativo alla domanda di registrazione della «СТРАНДЖАНСКИ МАНОВ МЕД - STRANDZHANSKI MANOV 
MED - MAНОВ МЕД ОТ СТРАНДЖА - MANOV MED OT STRANDZHA».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea - serie C n. 449 del 13 dicembre 2018 - a norma dell’art. 50, 
paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e ali-
mentari, la domanda di registrazione quale denominazione di origine protetta della denominazione СТРАНДЖАНСКИ МАНОВ МЕД - STRAN-
DZHANSKI MANOV MED - MAНОВ МЕД ОТ СТРАНДЖА - MANOV MED OT STRANDZHA» presentata dalla Bulgaria ai sensi dell’art. 49 
del regolamento (UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Altri prodotti di origine animale (uova, miele, prodotti lattiero-caseari 
ad eccezione del burro ecc.)», contenente il documento unico ed il riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osservazioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, via XX 
Settembre n. 20 - Roma - (e-mail pqai4@politicheagricole.it - PEC saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata decisione.   

  18A08471
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo ai decreti 13 dicembre 2018 del Ministero della salute, recanti: «Proroga e modifica dell’ordinanza 
26 agosto 2005 e successive modificazioni, concernente: “Misure di polizia veterinaria in materia di malattie infettive e 
diffusive dei volatili da cortile”.» e «Proroga dell’ordinanza 4 agosto 2011 e successive modificazioni, recante: “Norme 
sanitarie in materia di encefalomielite equina di tipo     West Nile     (    West Nile Disease    ) e attività di sorveglianza sul territo-
rio nazionale”.».     (Decreti pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 302 del 31 dicembre 2018).    

     Nei decreti citati in epigrafe, pubblicati nella sopraindicata   Gazzetta Ufficiale  , sia nel sommario che, rispettiva-
mente, alla pag. 20, prima colonna e alla pag. 24, seconda colonna, l’indicazione «   DECRETO    13 dicembre 2018» deve 
intendersi sostituita con: «O   RDINANZA    13 dicembre 2018».   

  19A00046  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 004 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

        Comunicato relativo alla domanda di registrazione della «PAŠKA SOL»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea - serie C n. 449 del 13 dicembre 2018 - a norma dell’art. 50, 
paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e ali-
mentari, la domanda di registrazione quale denominazione di origine protetta della denominazione«PAŠKA SOL» presentata dalla Croazia ai sensi 
dell’art. 49 del regolamento (UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Altri prodotti dell’allegato I del trattato (spezie; ecc.)», 
contenente il documento unico ed il riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osservazioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, via XX 
Settembre n. 20 - Roma - (e-mail   pqai4@politicheagricole.it   - PEC   saq4@pec.politicheagricole.gov.it  ), entro tre mesi dalla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata decisione.   
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